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Scienze naturali e visioni emergenti:
dal dibattito scientifico alia divulgazione aggiornata

Recensione del ciclo di seminari e conference promosso dalla Società ticinese di Science naturali
in occasione del suo 100° anniversario (1903-2003)

A cura del comitato organiziatore: Giuliano Greco, Marco Moretti e Nicola Patocchi
Con la collaboraiione di Anita Simona

Revisione di Alessandro Fossati, Museo cantonale di storia naturale

Con il contributo dell 'Accademia svizzera di Scienze naturali e del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport
Museo cantonale di storia naturale Lugano, 10.4.2003 - 28.11.2003

Conoscere le visioni emergenti della scienza in questo ini-
zio di millennio significa riconoscere i limiti del sapere e

porsi con modestia di fronte ad essi. Significa anche os-

servare le cose sotto una luce diversa, prendendo co-
scienza del sapere sia dal profilo epistemologico sia da

quello della divulgazione scientifica nel senso più ampio
del termine.

L'evoluzione del sapere scientifico è il prodotto del dibattito

tra nuove e vecchie idee, alia base delle quali stanno
le opere di scienziati di estrazione e discipline diverse. La
scienza non è infatti la dottrina ideale, in grado di svelare
la verità regolata da norme metodologiche e da principi
epistemologici validi per tutti gli scienziati, bensi un in-
sieme di visioni e di approcci diversi nati in tempi diversi
in epoche e contesti storico-sociali diversi. Negli ultimi de-

cenni tale dibattito è evoluto in un vero e proprio
confronte tra culture che leggono il mondo vivente con occhi
differenti.

Quale messaggio trasmettere e divulgare quando per lo
stesso fenomeno esistono interpretazioni diverse, talvolta
opposte? Come porsi di fronte alle nuove visioni, che in
parte mettono in crisi il modo tradizionale di fare scienza

e, ancora prima, di affrontare i quesiti? Come integrare le

visioni considerate marginali e secondarie (poiché non uf-
ficiali)? Come comunicare l'immagine del ricercatore e

dello scienziato anche come uomo portatore di interessi

personali, ma senza per questo pregiudicare la serietà del
lavoro della scienza?

Di fronte a tali domande, nell'anno del suo Centenario la
Società ticinese di Scienze naturali ha organizzato una
sérié di conferenze pubbliche e di seminari, invitando cinque
conferenzieri di spicco. L'obiettivo dell'iniziativa non è

stato certo quello di dare una risposta univoca ai quesiti
posti, bensi di stimolare il dibattito e la riflessione. Il
présente contributo si propone ora di lasciare una traccia della

manifestazione attraverso una recensione sintetica dei sin-

goli interventi. Considerate la vastità e la complessità dei
terni trattati, nessuna proposta d'interpretazione è stata vo-
lutamente formulata, lasciando ai lettori la facoltà di ap-
profondire gli argomenti sviluppati attingendo alle opere
e ai lavori proposti per ogni autore.

II filo conduttore del ciclo di incontri è stato sviluppato
attraverso le tematiche di lavoro dei ricercatori invitati.

Il primo contributo è stato dedicato agli aspetti epistemologici

delle scienze, presentati dal Prof. Marcello Cini del-
l'Università La Sapienza di Roma. Come sono cambiati la
scienza e il far scienza nel tempo? Quale importanza
assume il conteste storico e culturale in cui vivono gli scienziati

nelle varie epoche? Quali sono le conseguenze possi-
bili del predominio delle tecnoscienze in epoca moderna e

post-moderna?

Il secondo oratore invitato, il Prof. Enzo Tiezzi dell'Uni-
versità degli Studi di Siena, ha ripreso il discorso dal
confronte scienza-tecnoscienza per poi orientarlo verso la ne-
cessità di valorizzare gli aspetti qualitativ^ ridimensio-
nando quelli quantitative Integrando i parametri fisici nella

biologia e nelle scienze dei sistemi viventi non si ottiene
forse una nuova scienza, basata sulla freccia del tempo de-

finita dal premio Nobel Ilya Prigogine? Come integrare
dunque i concetti energia, entropia e informazione?

Gregory Bateson, eclettico ricercatore e pensatore, ha
dedicato la sua vita al concetto di informazione e al tenta-
tivo di comprendere come gli esseri viventi percepiscano
il mondo. Come riuscire a passare da un'informazione
emergente dalle differenze percettibili a una vera e propria

ecologia della mente? Si è dunque invitato quale
terzo oratore il Prof. Giuseppe O. Longo dell'Univer-
sità di Trieste, traduttore e divulgatore delle opere di
Bateson in italiano.
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Ma energia, entropia e informazione sono concetti ai

quali va integrate quello di significato. E per ottenere un
significato è necessario un processo di codifica. Che cosa
significa allora codificare nel campo delle scienze naturali?

La nuova teoria semantica dell'evoluzione, svilup-
pata dal Prof. Marcello Barbieri delFUniversità di Fer-

rara, è stata il tema del quarto appuntamento, che ha
stimolato una riflessione sul problema delle idee domi-
nanti e délia diffïcoltà di aprirsi a nuove ipotesi di lavoro
senza preconcetti.

Infine, non poteva mancare in questo contesto un ap-
profondimento relativo alla genesi e alio sviluppo delle
concezioni riduzioniste, oliste ed emergentiste, alio scopo
di individuarne i campi di applicazione attuali e, nel con-

tempo, di evitarne il confronto conflittuale. È stato dun-

que invitato un giovane filosofo della scienza, ricercatore

presso il Museo nazionale di storia naturale di Parigi, il
Dr. Donato Bergandi, che ha già avuto occasione di ap-
profondire questa tematica in numerosi lavori.

Di seguito, ad opera del comitate organizzatore e dei col-
laboratori citati, sono riportate le recensioni sintetiche dei
temi trattati dai singoli ricercatori durante le conferenze e

i seminari.

Tali sintesi devono essere considerate dei semplici reso-
conti delle relazioni senza pretese di completezza riguardo
al pensiero dei conferenzieri. L'intento è quello di stimo-
lare all'approfondimento con gli scritti originali citati in bi-

bliografia, alia cui lettura invitiamo.
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